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Su richiesta del ministro del Lavoro dopo un incontro con Diana 

Rinviate le trattative dei braccianti 
Da domani uno sciopero di due giorni 

Assurdo arroccamento della Confagricoltura sui problemi dell'occupazione e delle trasformazioni colturali - Una nota della Feder-
braccianti-CGlL sullo stato della difficile trattativa - Picchettaggi davanti alle Unioni agricoltori - Manifestazioni in tutte le regioni 

Nuove e più pesanti difficoltà nelle trattative per II rinn 
del Lavoro dovevano riprendere 1 negoziati dopo la pausa 
ministro Toros con il capo della Confagricoltura, Diana (non 
lunga riunione i l ministro del Lavoro si è incontrato con i 
i l rinvio — per alcuni giorni — delle trattative. La Confagri 
posizioni: è ormai chiaro che l'associazione degli agrari vuol 

ovo del contralto dei braccianti. Ieri sera presso il ministero 
della domenica. Si è svolto invece un incontro personale del 
erano presenti le organizzazioni contadine). Al termine della 
segretari generali dei sindacati bracciantili, ai quali ha chiesto 
coltura insomma ha irrigidito ancor più le sue già arretrate 
giocare fino in fondo la carta dell'acutizzazione della ver
tenza in funzione non solo 

Nuove iniziative unitarie 

Possibile l'intesa 
per superare 

i contratti agrari 
Per due volte al momento 

dello scioglimento anticipato 
delle Camere era in discus
sione in aula o in Commis
sione agricoltura la questio
ne dei contratti agrari . Nel
l 'autunno del 1971, dopo mesi 
di lavoro della Commissione, 
ebbe inizio la discussione in 
nula solo sui primi articoli; 
nell'estate 1975 venne di nuo
vo avviato il dibattito in Com
missione agricoltura per por-
tare in aula un testo unifi
cato. Ma in tut te e due le 
occasioni lo scioglimento anti
cipato interruppe il discorso. 

La tortuosa vicenda parla
mentare su questa questione 
esprime con chiarezza la con
traddizione che d a anni si 
trascina attorno allo stato del
l'agricoltura e della politica 
agraria, fra le esigenze og
gettive di svecchiamento e di 
riorganizzazione delle struttu
re sociali e produttive nelle 
campagne e l'Incapacità dei 
governi di introdurre nei fat
ti e nelle scelte quel cam
biamenti che non sono solo 
rivendicati dai mezzadri e dai 
contadini, ma sempre più im
posti dalla necessità di fare 
uscire 11 paese dalla grave 
crisi economica. Le consisten
ti resistenze manifestatesi al
l'interno della DC, la posizio
ne della Confagricoltura di 
difesa ad oltranza della pro
prietà terrie.ro, hanno osta-, 
colato la soluzióne del ' pro
blema del contrat t i agrari fa
cendo pagare ai 'contadini e 
n tut ta la società costi sem
pre più pesanti. 

Malgrado ciò nella iniziati
va politica per il superamen
to dei vecchi contrat t i agrari 
si è determinato u n vasto 
schieramento che comprende 
tut te le associazioni contadi
ne, la Federazione CGIL-
CISL-UIL, le Giunte e i Con
sigli regionali delle Regioni 
interessate, che in occasione 
del convegno di Macerata 

Per la Pirelli 
incontro sulla 
organizzazione 

del lavoro 
Nella sede della Confindu-

stria si sono incontrate ieri 
la segreteria della Federazio
ne dei lavoratori chimici e 
la direzione della Pirelli per 
esaminare i problemi dell'oc
cupazione femminile, dell'or
ganizzazione del lavoro e del
l'utilizzazione degli impianti. 
nell'ambito dell'accordo rag
giunto il 31 maggio scorso. 

Nel corso dell'incontro — 
informa un comunicato — la 
Pirelli, rispondendo alle ri
chieste avanzate dai lavora
tori, ha presentato alcune ri
sposte e ha formulato alcune 
proposte oche investono la 
possibilità di difendere l'oc
cupazione femminile, una 
nuova organizzazione del la
voro a squadre e a isole da 
at tuare in via sperimentale 
per alcune lavorazioni, e pro
poste di razionalizzazione 
delle festività infrasettima
nali e delle fermate ». 

Sulla base di chiarimenti 
intervenuti — conclude il co
municato — le questioni sa
ranno sottoposte al dibatti
to t ra i lavoratori entro la 
metà di settembre e succes
sivamente le parti torneran
no ad incontrarsi. 

hanno definito una piattafor
ma comune. Nei programmi 
elettorali della DC, del PCI 
e del PSI (per limitarci a 
quelle forze politiche che più 
si sono impegnate e confron
tate su questo tema), anche 
se con posizioni diverse, è 
s ta ta posta la necessità che 
nel quadro di una politica 
agraria diversa venga rapi
damente affrontata la trasfor
mazione della mezzadria e co
lonia in affitto. 

Anche alla luce del dati 
della situazione economica e 
del come affrontarla, ci sem
bra che un segno dei cambia
menti e delle novità che de
vono essere introdotte nel pro
gramma di governo riguarda 
la collocazione dell'agricoltu
ra in termini di scelte e di 
proposte concrete fra le quali 
è obbligatoria una soluzione 
rapida e positiva dei contrat
t i agrari. Il confronto che vi 
è s ta to nel mesi scorsi anche 
fra le forze politiche ha lar
gamente dimostrato che esi
ste una base di possibile in
tesa per fare una buona leg
ge che affronti complessiva
mente la necessità di libe
rare e fare avanzare nuove 
forze imprenditoriali, di rin
novare le strut ture e svilup
pare la produttività in agri
coltura, di tutelare e com
pensare la condizione sociale 
dei piccoli concedenti. Occor-; 
re che nel nuovo Parlamento 
il discorso riprenda*'tubito'-
partendo dalle posizioni con
vergenti che si sono manife
s ta te nel dibatti to dei mesi 
scorsi e dalla proposta uni
tar ia del convegno di Mace
rata . 

Nella discussione di questi 
ultimi anni si è evidenziato 
che l'attuazione delle Diretti
ve CEE, compresa quella sul
la montagna, e la riforma del 
contrat t i agrari erano Inter
dipendenti proprio perchè si 
t ra t tava dell'avvio — pur con 
limiti e contraddizioni — di 
una politica che incidesse sul
le strut ture. Proprio per que
sto, mentre le Regioni sono 
impegnate nella definizione di 
leggi di accoglimento della 
153 e di quella della monta
gna. diventa urgente che il 
Parlamento approvi una leg
ge per la trasformazione dei 
contratt i in affitto onde per
mettere alle Regioni stesse 
di dare avvio ad una politica 
di ristrutturazione che posso-
far leva sulla promozione di 
tut te le potenziali forze im
prenditoriali coltivatrici. E 
ciò è perseguibile in primo 
luogo con lo sviluppo asso
ciativo e con la rimozione di 
rapporti agrari che ostacola
no l'iniziativa e l'imprendito
rialità del coltivatore. 

Il superamento dei contratt i 
agrari è ancora un elemento 
qualificante di una nuova po
litica agraria che, se vuole 
essere tale, non può non pro
porsi di eliminare tutto quan
to vi è di vecchio e di arcai
co nei rapporti economici e 
sociali in agricoltura, cosi co
me chiedono le organizzazio
ni della Costituente, le orga
nizzazioni sindacali mezzadri
li e la stessa Coldiretti. A 
sostegno della necessità che 
il governo e il Parlamento 
adottino orientamenti nuovi e 
scelte concrete per un nuovo 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'economia, manifestano In 
questi giorni mezzadri, colo
ni, coltivatori diretti insieme 
ai braccianti e agli operai 
dei settori dell'industria. 

Afro Rossi 

del contratto dei braccianti 
ma anche come pesante in
tervento del padronato agra
rio sul quadro politico: la 
Confagricoltura « presenta al
l'incasso » la cambiale del suo 
appoggio elettorale alla de
stra de. 

Nelle campagne, intanto, 
ferve la preparazione del nuo
vo sciopero di 48 ore di tu t ta 
la categoria indetto per do
mani e dopodomani. 

In una nota inviata alla 
s tampa, la Federbraccianti-
CGIL afferma che «Mentre 
le organizzazioni contadine 
hanno dichiarato una lo. 
ro sostanziale disponibili
tà ad un esame concre
to e approfondito dei pro
blemi avanzati dal sindacati . 
la Confagricoltura si è arroc
cata su posizioni di totale 
rigetto, negando che in agri
coltura esista un problema 
di disoccupazione e rifiutan
do ogni intervento sindacale 
sui problemi delle scelte pro
duttive e di trasformazione 
delle aziende. 

I sindacati Intendono in
vece affermare la salvaguar
dia e la crescita dei livelli 
di occupazione, s t re t tamente 
correlati a processi di tra
sformazione delle aziende, di 
uso di tu t te le risorse, di 
al largamento della base pro
duttiva ». 

Nel frat tempo prosegue la 
azione di lotta nelle cam
pagne. Già da ieri sono ini
ziate a Bologna azioni di 
picchettaggio e volantinaggio 
— che da ieri si estenderan-
no anche alle al t re province 
dell'Emilia — davanti alle 
sedi delle Unioni provinciali 

degli agricoltori. Nella re
gione si è inoltre deciso il 
blocco di ogni prestazione di 
lavoro straordinario. 

Manifestazioni di piazza, 
volantinaggi e presldii delle 
Unioni provinciali degli a-
gricoltori sono in corso o 
in programma a partire da 
domani sino a tu t to il 29 
anche in molte al tre provin
ce e regioni: nelle Marche; 
nel Veneto (a Verona, Vene
zia, Padova. Rovigo e Trevi
so); in Calabria, presidii 
delle sedi dell'UPA si sono 
avuti ieri a Reggio Calabria 
e si al largheranno nei pros
simi giorni alle al tre provin
ce; in Campania il picchet
taggio-volantinaggio ha avuto 
inizio sempre ieri a Salerno 
per estendersi e protrarsi da 
domani sino al 29 anche in 
tu t te le al tre province; in 
Puglia a Brindisi, Foggia e 
Lecce. 

COMMERCIO — La situa 
zione permane molto diffi
cile. La Conf-commercio è 
sempre ferma nella sua in
transigenza. Il ministro del 
Lavoro, Toros. sta svolgen
do contatt i per accertare la 
possibilità di una ripresa 
positiva delle t rat ta t ive 

ALBERGHI — Anche per il 
settore alberghi e pubblici 
esercizi, le organizzazioni a-
derenti alla Confcommercio, 
e cioè la FIPE e la FAIAT, 
mantengono posizioni preclu
sive. Disponibili ad un con
fronto costruttivo e risoluti
vo sono invece l'Assoturi-
smo e la FIEPT aderenti alla 
Confesercenti. 

Per il rinnovo del contratto 

Ampio accordo con l'Eni 
per il settore energia 

Impegno per rivalutare il ruolo dell'ente - Importan
ti conquiste dei lavoratori - Dichiarazioni di Magno 

Si sono concluse le trat tat i
ve tra ASAP e sindacati per 
il rinnovo del contrat to del 
settore energia dell'ENI. La 
ipotesi di accordo, raggiunta 
dopo 5 giorni di trat tat ive 
pressoché ininterrotte, anno
vera t ra i punti più qualifi
canti l'accoglimento da parte 
dell'Associazione imprendito
riale, della « proposta politi
ca » di rivalutare il ruolo 
dell'ENI nell'ambito di un ri
lancio nazionale della politica 
energetica. 

In questo contesto, il con
trat to raggruppa i lavoratori 
del petrolio, metano, proget
tazione, montaggi, perforazio
ne e ricerca delle aziende a 
PP.SS. Il contratto accoglie 
anche la rivendicazione, por
ta ta avanti dall'intero movi
mento sindacale, sulla politi
ca degli investimenti 

Circa i problemi più stret
tamente sindacali l'ipotesi 
prevede: nuovo sistema di 
classificazioni su 8 classi (una 
è di t ransi to) ; unificazione 
immediata del valore punto 
di contingenza per tutt i i la
voratori e conglobamento del 
le 12 mila lire di cui all'ac
cordo interconfederale; ridu
zione ia parità di retribuzio
ne) dell'orario di lavoro dei 
turnist i ; nuova normativa su
gli appalti con un impegno a 

riconsiderare il problema del
le agenzie nel quadro della 
ristrutturazione del settore 
commerciale dell'ENI. 

A seguito dell'accorpamen
to conti attuale, si darà luogo 
alla contrattazione articolata 
ai vari livelli. 

Altri argomenti qualifican
ti accolti nel nuovo contrat
to investono diritti sindacali, 
ambiente di lavoro, diritto al
lo studio, condizione femmi
nile, contratto estero, riqua
lificazione professionale, non
ché la realizzazione di una 
nuova scala retributiva che 
assicura comunque un au
mento di 19 mila lire 

Commentando l'accordo rag
giunto. il segretario naziona
le della FULC, Magno, ha 
det to fra l'altro che l'intesa 
realizzata con l'ASAP intro
duce un mutamento radicale 
nei rapporti t ra sindacati e 
aziende petrolifere di Stato. 
Il rinnovo e il significato di 
questo contratto — ha conclu
so Magno — è « una prova 
seria della coerenza con cui 
si muove il sindacato nell'at
tuale congiuntura e, nel con
tempo, di una limpida rispo
sta a tutti i suoi denigrato
ri, che l'accusavano di esse
re la causa principale della 
spirale inflazionistica che av
volge il Paese». 

Avviate le trattative con la Regione e l'Ente di sviluppo 

QUALCHE SPIRAGLIO IN CAMPANIA 
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PER LE FABBRICHE DEL POMODORO 
Indicazioni per la Gambardella - Sollecitati impegni dal governo, giunta regionale, Partecipazioni sta
tali e imprenditori privati • Dichiarazioni di Morra (CGIL) e Ciriaco (CISL) - Oggi incontro al ministero 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 26. 

Una delegazione di oltre tre
cento lavoratrici e lavoratori 
conservieri guidata dai rap
presentanti della federazione 
uni tar ia CGIL • CISL - UIL 
e accompagnata dai sindaci 
dell'agro nocer in^samese si 
è incontrata s tamane, pres
so la sede della Regione, con 
il vice presidente della giun
ta regionale e con i rappre
sentant i dell 'Ente di svilup
po agricolo. 

La prima fase della trat ta
tiva, quella svoltasi in matti
na ta , ha affrontato partico
larmente la questione della 
Gambardella. Nel corso del
l'incontro è emersa la dispo
nibilità della giunta regiona
le di accogliere la proposta 
del sindacati per risolvere 
con il contributo dell'ESA il 
problema della Gambardella 
— chiusa da più mesi per 
bancarotta degli ex proprie
tar i — affidandone la gestio
ne al consorzio per la valo
rizzazione del pomodoro. Il 
consorzio, che dovrebbe ge
stire temporaneamente l'azien
da fallita, in at tesa di una 
soluzione più Idonea, è com
posto da singoli produttori, 
da produttori associati in 
cooperative aderenti alle or
ganizzazioni professionali del 
contadini e alle organizzazio
ni bracciantili. 

Dall'avvio delle t rat tat ive si 
è avuta l'impressione che uno 
sbocco, seppure parziale, si 
possa trovare per la Gam
ba rdeiia se il Consorzio di 
sviluppo agricolo manterrà , 
assieme alla giunta regiona
le, il suo impegno, mettendo 
a disposizione del consorzio 
per la valorizzazione del po

modoro, 11 miliardo e quat
trocento milioni necessari per 
la ripresa della produzione. 
Né vi sarebbero ostacoli da 
par te del presidente della se
zione del tribunale fallimen
tare di Salerno, a quanto ci 
risulta, di favorire la ripre
sa produttiva dell'azienda con 
la soluzione prevista dalle or
ganizzazioni sindacali. 

Certo, la portata dello scon
tro nell'agro nocerino - sarne
se va ben al di là della già 
drammatica situazione dei 
centocinquanta lavoratori fis
si della Gambardella da mesi 
senza salario, per investire 
in modo complessivo tut to 
il settore. La minacciata chiu
sura della Pecorari, delia Spi
nelli e della Peces, non si
gnifica solo la scomparsa 
dalla produzione di tre azien
de, seppure importanti , ma 
praticamente l 'affossamento 
dell'industria di trasformazio
ne nel Salernitano e nella 

Campania. 
Stamane, seguendo l'incon

tro, abbiamo avuto l'impres
sione che della gravità del
la crisi erano consapevoli un 
po' tut t i , dai rappresentanti 
della giunta regionale agli uo
mini politici che partecipava
no alle trattative. Alla fine 
della prima parte dell'incon
tro ci siamo intrattenuti a 
parlare con Nando Morra, se
gretario regionale della CGIL. 
e con Ciriaco, segretario del
la CISL, che a nome della 
federazione unitaria regionale 
hanno rilasciato questa di
chiarazione al nostro giorna
le. « La tensione di questi gior
ni nell'agro Nocerino sarne
se ripropone in termini di 
estrema urgenza l'esigenza di 
uno sforzo di tut te le parti 
interessate per risolvere alla 
radice uno dei mali di rondo 
dell'assetto agroindustriale. 

«I l problema è di avviare 
una seria riconversione lndu-

• CONFERENZA STAMPA BIETICOLTORI 
Le organizzazioni dei bieticoltori hanno indetto per oggi 

una conferenza stampa nel corso della quale sarà illustrata 
la situazione nel settore dello zucchero alla luce del mancato 
raggiungimento dell'accordo interprofessionale per la fissa
zione del prezzo delle bietole. 

• GIOVEDÌ' IL DIRETTIVO CNA 
Giovedì si riunisce il Direttivo della Confederazione na

zionale dell 'artigianato. La relazione sarà svolta dal segre
tar io generale Adriano Calabrini e affronterà le proposte per 
il programma di governo rese note dal presidente del Con
sìglio incaricato. 

striale e riqualificazione del
l'industria alimentare e con
serviera in Campania colle
gata alla diversificazione del
la produzione agricola. Ciò ri
chiede — rilevano i shvtica-
listl — un deciso imnegno 
per una diversa politica eco 
nomica settoriale della Re
gione, del governo, delle Par
tecipazioni statali e doll'im
prenditoria privata attraver
so un piano di investimenti 
organici, anche utilizzando le 
possibilità offerte dalla nuo
va legge per l'intervento stra
ordinario. E ' questo :1 livello 
dello scontro al quale la fe
derazione unitaria campana 
rapporta obiettivi e movimen
to partendo dalla necessità di 
dare risposte positive e ur
genti alle vertenze aperte alla 
Gambardella. alla Pecorari. al
la Spinelli, alla Peces. alle al
tre fabbriche interessate ed 
ai lavoratori stagionali. 

« Si t ra t ta dunque ni col
legare emergenza e sviluppo 
in una impostazione enrani-
ca che faccia dell'obiettivo del
lo sviluppo agroindustriale 
nella Campania uno dei pun
ti centrali della vertenza re
gionale. Gli incontri di oggi 
con la Regione e domani a 
livello di governo rappresen
tano quindi momenti decisivi. 
In modo particolare è neces
sario che sia presente al con
fronto il ministero delle PP. 
SS. ». 

In tanto 1 comuni restano 
occupati fino a giovedì quan
do si svolgerà lo sciopero ge
nerale di zona a Nocera In
feriore al quale hanno ade
rito gli alimentaristi e i con
sigli di fabbrica di tu t ta la 
provincia. 

Di Pace 

Sensibile calo dei consumi pro-auto della benzina 

Anche l'utilitaria 
è ormai diventata 

• • . . . - . i ». -, * 

quasi un lusso 
Diminuite in giugno del 26 per cento le nuove immatricolazioni - Il peso dei 
continui incrementi dei prezzi degli autoveicoli - Oggi riunione CIP • Sarà pro
babilmente deciso un rincaro dei prodotti petroliferi ad esclusione della benzina 

Ugo 

Uno degli argomenti prin
cipali con cui vengono sem
pre giustificati gli aumenti 
dei prezzi dei prodotti petro
liferi (oggi t ranne che per 
la benzina, il Cip dovrebbe 
decidere un nuovo aumento) 
è che sarebbero « anelastici » 
rispetto al consumo. 

Si è detto in pratica che. 
nonostante tutto, il mercato 
dell'automobile continuerà a 
tirare e che, in ogni caso, do
po un primo periodo di asse
stamento, gli aumenti dei 
prezzi del carburante risulte
ranno comunque inlnfluenti 
per quanto riguarda i con
sumi. 

L'affermazione può appari
re veritiera se si considera il 
volume complessivo dei con
sumi di benzina. Ma si deve 
tener conto, anzitutto, del .'at
to che se questi consumi fi
nora non sono caduti (ma si 
è verificato in parte aporie 
questo evento) è perché il 
parco delle automobili circo
lanti ha subito, fino a qual
che mese fa, un sensibile in
cremento, e perchè è andata 
progressivamente aumeman-
do anche la cilindrata media 
delle vetture. Cosi, infatti, dai 
12.4 miliardi di litri « oruota-
ti » nel 1970 — rileva TACI — 
«si è passati ai 15.1 mii.avdi 
di litri del 1973. ad una flessio
ne di consumi nel 1974 (13.9 
miliardi di litri) e ad un 
lieve aumento nel corso de : 
1975 (14,9 miliardi di litri) ta
le comunque da non consen
tire il raggiungimento de; li
velli di consumo del 1973 :>. 

In termini di consumo uni
tario per auto circolanti pe
rò, sempre secondo TACI, la 
situazione appare capovolta. 
Nel 1970 per ogni auto si so
no infatti consumati 1.174 litri 
di benzina, scesi poi a 957 
nel 1975. 

Nel dettaglio, e consideran
do che dall'aprile 70 all'apri
le 75 il numero delle vetture-
circolanti è passato da 9,05 
a 15.4 milioni di unità, la 
real tà appare ancora più 
chiara. Il consumo unitario 
per autovettura — precisa lo 
ACl — è sceso dai 375 litri 
del primo quadrimestre 1970 
al 295 litri del primo quadri-
metre 1975 e ai 287,9 litri del 
primo Quadrimestre- di que-. 
sfanno.-.cori: cali .pari* rispet
tivamente al'-21.4 è al 23.3 
per cento. Da notare, peral
tro. che questa notevolissima 
riduzione dei consumi pro
auto si è avuta nonastante 
l 'incremento del volume del
le cilindrate medie e quindi 
dei consumi per chilometro. 

D'altronde, è s ta ta la stessa 
Unione petrolifera ad annun
ciare, qualche set t imana fa, 
che i consumi di carburan
te sono diminuiti complessi
vamente del 7,4 per cento ad 
aprile e del 9.3 a maggio 
mentre l 'incremento dell'1.1 
per cento registrato a giugno 
rispetto al corrispondente me
se dell 'anno scorso viene con
siderato « non apprezzabile ». 
tanto più che nel mese consi
derato «ci sono s ta te favore
voli condizioni di stimolo al 
consumo, fra cui le maggiori 
festività infrasettimanali e le 
elezioni politiche ». 

Tut to ciò s ta a dimostrare, 
abbondantemente crediamo. 
che gli aumenti dei prezzi 
della benzina sono tutfa ' . t ro 
che « anelastici » o ininfluen
ti riguardo ai consumi e che 
gli incessanti rincari metto
no in crisi l'intero settore, 
con ripercussioni anche nella 
industria petrolifera che, tut
tavia, può rifarsi con gli al
tri prodotti derivati dal greg
gio. 

Se questa è una tendenza 
ormai confermata da oltre un 
quinquennio, d'altronde, va 
considerato anche quanto suc
cede nei mercato delle auto 
nuove. Finora in questo cam
po le cose sono andate bene 
per le case produttrici, r e i 
senso che !e immatricolazio
ni dei veicoli n nuovi di fab
brica » sono aumenta te di nu
mero, malgrado 1 sistematici 
rincari. Nei primi sei mesi di 
quest 'anno, ad esempio, vi è 
s tato un incremento delle im
matricolazioni di 107.^03 uni
tà. pari al 17,29 per cento. 
nei confronti delle -tes?o pe
riodo dello scorso anno. Scom
ponendo le categorie del vei
coli, nel semestre considerilo. 
le percentuali di aumento so
no s ta te del 14.44 per le auto
vetture, del 17,02 per gii auto

bus. del 15.65 per gli autovei
coli industriali e del 5').50 per 
i motoveicoli. 

Il parco autovetture, come 
si vede, è quello che ha subi
to l'incremento più modesto, 
e già questo ha un evidente 
significato. Ma 11 d i t o più 
chiaro è che nel mese d. alli
gno, sempre secondo l'ACl. 
le immatr!co!a7ioni nuove 
hanno subito una flessione del 
26.02 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente. Per quanto riguarda 
le categorie del veicoli, dal 
giugno 1975 al giugno 197G. 
si è registrata una riduzione 
di 38.213 autovetture e di 12 
autoveicoli industriali mentre 
si è avuto un incremento di 
sole 99 unità per gli autobus 
e 10 unità per i motoveicoli. 

E' certamen*" prematuro 
parlare, ora, di « tendente » 
ma forse è giusto parlare di 
« segnali ». 

E' sicuro, intanto, che ne
gli ultimi sei mesi i casti «li 
esercizio per le automobili 
sono aumentat i nel nostro pae
se dal 10 al 28 per cento e 
che il costo chilometrico dal 
1973 ad oggi risulta più che 
raddoppiato (da 36.74 lire a 
83,30 per le vetture fino a 
mille di cilindrata e da 4:1.42 
a 112.85 per quelle fino a 
1500). 

Si dirà a questo punto che, 
se diminuisce il numero degli 
autoveicoli circolanti, ne gua
dagneranno le nostre città. 
Ma fil deve anche aggiunge
re che una strut tura produt
tiva, pur certamente distorta. 
non si modifica dall'oggi al 
domani. E si deve altresì 
rilevare che l'automohlliata, 
dopo essere stato « incorag
giato » in cento maniere a 
servirsi della propria vettura. 
viene ora sistematicamente, e 
concentricamente, tarmastito, 
anche ee per mille ragioni 
molto spesso non può fare a 
n i" io di utilizzare !1 mezzo 
di trasporto individuale. 

Tut to ciò dimostra una vol
ta di più l'esigenza di pro
grammare il futuro dell'indu
stria automobilistica — pun
tando sul trasporto pubblico e 
collettivo — e di predispor
re quel « piano petrolifero » 
di cui si è sempre .urni io a 
vuoto. E dimostra, inoltre, 
che la richiesta del doppio 
mercato della benzina, per 
cui si è pronunciata la stra
grande maggioranza degli au
tomobilisti, non è una prete
sa ma risponde ad una evi
dente necessità soprattutto per 
chi deve usare l'automobile 
per ragioni di lavoro. 

Sirio Sebastianelli 

Una denuncia delle cooperative 

Per i fertilizzanti 
si parla di aumenti 

Nuovo aumento dei fertiliz
zanti? Voci in proposito cir
colano insistentemente negli 
ambienti del comitato inter
ministeriale prezzi ( d P ) che 
dovrebbe prendere addirittu
ra una decisione oggi. Si 
tratterebbe di un fatto di 
estrema gravità. Lo ha de
nunciato con forza l'Associa
zione delle cooperative agri
cole (Anca) aderenti alla Le
ga: essa ha anche rivelato 
che gli aumenti richiesti si 
.aggirerebbero at torno al 30 

per cento per i vari tipi di 
concimi. 

Ancora una volta — scrive 
l'Anca in una nota s tampa — 
l'industria chimica, con alla 
testa la Montedison, richiede 
aumenti al di fuori di qual
siasi programma di ristruttu
razione e dì riassestamento 
dei rapporti tra industria e 
agricoltura, in funzione del 
potenziamento della produzio
ne agricola, in particolare nel 

1 Mezzogiorno. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI TORINO Corso Dante, 14 - Torino 

Avviso di licitazione privata 
L'I.A.C.P. della Provincia di TORINO deve procedere con finanzia 
menti legge 27-5-1975, n. 166 all'appalto dei lavori di manutenzio 
ne per: 

a) Opere di rifacimento e riparazione frontalini balconi ed Intonaci 
facciate 
1 . Lotto: O.re 33. L. 172.500.000; 2. Lolto: Q.ri 5.-13.-15.- INCIS 
(Vie Vernazza - Berlolotti - Fraltini - Pascoli - Monlecucco - Umane 
Sovietica) L. 114.500.000: 3. Lotto: O.re SP/1 L. 106.250.000. 
4. Lotto: Q.ri 4.-S2-S3 S4-SR1 L. 97.875.000; 5. Lotto: Q.ri 32. 
ISES Le Vallette - INCIS Le Vallette L. 97.611.800; 6. Lotto: Q.ri 
10.-11.-71.-23.-28. L. 97.000.000; 7. Lotto: Q.re 3. L. 44.421.000. 
8. Lotto: 24.-26. l_ 27.600.000; 9. Lotto: Q.re 16. L. 34.500.000; 
10. Lotto: Q.re 19. L. 6.900.000; 11 . Lotto: Q.re 30. L. 64.000.00: 
12. Lotto: Q.re SB-1 L. 31.875.000; 13. Lotto: Venaria Q.ri IACP-
ISESINCIS) L. 41.900.000;14. Lotto: Moncalieri iQ.ro 1.) Lire 
30.000.000; 15. Lotto: Chieri (Q.ri 1. e 2.) L. 7.200.000; 16. Lotto: 
Settimo (Q.re IACP) L. 20.054.000; 17. Lotto: Chivasso (Q.re IACP) 
L. 5.400.000; 18: Lotto: Orbassano (Q.re IACP) L. 4.651 000; 19. 
Lotto: Rivoli (Q.re INCIS) L. 2.500.000; 20. Lotto: L. 2.200.000 
Pinerolo. 
b) Opere revisione letti e opere accessorie relative 
1 . Lotto: ISES Vallette L. 77.900.000; 2. Lotto: INCIS Vallette Lira 
47.500.000; 3. Lotto: GESCAL Vallette L. 14 200.000; 4. Lotto: 
GE5CAL Vallette L. 114.500.000; 5. Lotto: ISES Lungo Dora Vo
ghera L. 27.700.000; 6. Lotto: GESCAL MIraiiori L. 23.000.000: 
7. Lotto: INCIS (Vie Vernazza-Frattinì-Pascoli-Montecucco-Unione So 
vietica) L. 61.250.000; 8. Lotto: Pinerolo (Q.ri lACP-INCISStato) 
L. 14.765.000: 9. Lolto: Bemasco - Orbassano (GESCAL) Lire 
11.850.000; 10. Lotto: Borgaretto L. 4.300.000; 1 1 . Lotto: PerosJ 
Argentina-Fenestrelle Perrero-S. Germano L. 10.400.000; 12. Lolto: 
Ivrea-Còscincttc L. 22.300.000; 13. Lotto: Settimo Ch.vasso-Montana-
ro L. 11.600.000; 14. Lotto: Bollengo-Borgofranco-Bosconero Lire 
5.250.000; 15. Lotto: Grugliasco RivoIIButtigllcrn Avigliana Lire 
20.520.000; 16. Lotto: S. Anfonino-Bussoleno-Valc L. 12.900.000; 
17. Lotto: Moncalieri-Tetti Piatti-La Loggia L. 58.450.000; 18. Lotto: 
Carignano-Carmagnola L. 20.191.500; 19. Lotto: Nichelmo-Sangano-
Vinovo L. 5.500.000: 20. Lotto: Venaria (I5E5-INCI5-GE5CAL) Lire 
47.300.000; 2 1 . Lotto: 
Germagnano-Robassomero-Caselle L. 5.950.000; 22. Lotto: Leynl-Cuor-
gné-Rivara-Pont Canavese L. 10.350.000; 22. Lollo: Chieri ( 1 . IACP) 
L. 3.850.000; 23. Lolto: Laudano L. 1.950.000. 
e) Fornitura e pota antenna TV 
1. Lotto: ISES (Lungo Dora Voghera) INCIS (Via Mughettl-Vernatza-

Bortolotti-Frattini-Pascoli-Montecucco-Ùnione So/.etica) L. 13.050.000; 
2. Lotto: ISES (Venaria) INCI5 (Venaria-Rivolo-Pinerolo) GESCAL 
(Venaria-Rivoli-Vallette) L. 9.030.000: 3. Lotto: GESCAL (Bollengo, 
Buttiglicra. Carignano. Carmagnola, Caselle. Chivasso. Cuorgné, Fene-
strelle, Ivrea. Orbassano. Psrrero. Settimo) L. 4.720.000; 4. Lotto: 
GESCAL (Beinasco. Borgaretto, Borgoiranco, Bosconero. Bussoleno, 
Carignano. Cescinette, Germrgnano, Ivrea. La Loggia, Lauriano, Leynl, 
Montanaro, Nichelino, Orbassano. Perosa Argentina. Pont Canavese, 
Rivara. Robassomcro. S. Antonino, Ssn Germano, Sangano, Vaie, V -
novo. San Mauro, Chieri) L. 6.930 000. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà cllettuete con la procedura di cui al
l'art. 1 lettera e) della legge 14 del 2-2-1973. L'appalto sarà aggiu
dicato s.no dalla prima gara, alla migliore offerta anche se unica. 
Le richieste di invito, indicartelo i lotti ai qua'i si intende partecipare, 
devono essere redatte su carta legale e indirizzate all'Ufficio Affari 
Generali di questo Istituto C.so Dante. 14 - Casella Postale n. 1411 • 
10130 TORINO FERROVIA, entro e non oitre il 16 Agosto 1976. 
Torino. 

, IL PRESIDENTI 
Carlo Peislno 

bella, elegante, pratica, economa, divertente, simpatica, 

I INNOCENTÌI fòbbiamo voluta tutti 

http://terrie.ro
http://iQ.ro

